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Verbale di deliberazione adottata nell'adunanza in data 15 luglio 2016

LA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA

Partecipano alla trattazione della presente deliberazione :

N°

e gli Assessori

OGGETTO : 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Augusto ROLLANDIN

IL DIRIGENTE ROGANTE

Livio SALVEMINI

Il Presidente della Regione Augusto ROLLANDIN

Aurelio MARGUERETTAZ - Vice-Presidente

Mauro BACCEGA

Luca BIANCHI

Raimondo DONZEL

Ego PERRON

Emily RINI

Renzo TESTOLIN

E' adottata la seguente deliberazione:

________________________________________________________________________________________________

Il sottoscritto certifica che copia della presente deliberazione è in pubblicazione 

all'albo dell'Amministrazione regionale dal                                      per quindici giorni 

consecutivi.

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Aosta,  lì IL DIRIGENTE 

Massimo BALESTRA

________________________________________________________________________________________________

APPROVAZIONE DELL’AZIONE “COFINANZIAMENTO DELLA LEGGE REGIONALE 6/2003 

“INTERVENTI REGIONALI PER LO SVILUPPO DELLE IMPRESE INDUSTRIALI ED 

ARTIGIANE””, DEL RELATIVO FINANZIAMENTO NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA 

“INVESTIMENTI PER LA CRESCITA E L’OCCUPAZIONE 2014/20 (FESR)”, DEL RELATIVO 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA E FINAOSTA 

S.P.A. E DEL PROGETTO DI ASSISTENZA TECNICA “SPESE DI ISTRUTTORIA RELATIVE AL 

COFINANZIAMENTO LEGGE REGIONALE 6/2003”. PRENOTAZIONE DI SPESA.

Svolge le funzioni rogatorie il Dirigente della Segreteria della Giunta regionale, Sig. 

Livio SALVEMINI 

In Aosta, il giorno quindici (15) del mese di luglio dell'anno duemilasedici con inizio 

alle ore sette e trenta minuti, si è riunita, nella consueta sala delle adunanze sita al 

secondo piano del palazzo della Regione - Piazza Deffeyes n. 1,

Laurent VIERIN

Giunta regionaleGouvernement régional 
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LA GIUNTA REGIONALE 

 
a. visti i seguenti regolamenti europei: 
 

a.1 n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 

a.2 n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, 
che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

 
a.3 n. 480/2014 della Commissione europea, del 3 marzo 2014, che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
 

b. visto l’Accordo di partenariato 2014/20, presentato dal Governo italiano alla 
Commissione europea, secondo quanto previsto dall’articolo 14 del reg. (UE) n. 
1303/2013, e approvato, nei suoi elementi essenziali, dalla Commissione europea con 
decisione C(2014) 8021, in data 29 ottobre 2014; 
 

c. dato atto che la Commissione europea ha approvato, con la decisione C(2015)907, in 
data 12 febbraio 2015, il Programma “Investimenti per la crescita e l'occupazione 
2014/20 (FESR)”, che comporta un investimento pubblico complessivo pari a 
64.350.950 euro, finanziato con risorse di provenienza del Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR), dal Fondo di rotazione statale di cui alla legge 183/1987 e dalla 
Regione; 

 
d. richiamata la deliberazione del Consiglio regionale n. 1244/XIV, del 20 maggio 

2015, di approvazione del testo definitivo del Programma “Investimenti per la 
crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)”; 

 
e. richiamata la legge regionale 31 marzo 2003, n. 6 recante “Interventi regionali per lo 

sviluppo delle imprese industriali ed artigiane”; 
 
f. richiamata la propria deliberazione n. 2588 in data 30 giugno 2003, recante 

approvazione delle disposizioni applicative della legge regionale 31 marzo 2003, n. 
6, modificata da ultimo con deliberazione della Giunta regionale n. 1054 in data 17 
luglio 2015; 

 
g. dato atto che il Programma “Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 

(FESR)”, individua, nell’Asse prioritario 1 “Rafforzare la ricerca, lo sviluppo 
tecnologico e l’innovazione”, l’azione 1.1.3 “Sostegno alla valorizzazione economica 
dell’innovazione attraverso la sperimentazione e l’adozione di soluzioni innovative 
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nei processi, nei prodotti e nelle formule organizzative, nonché attraverso il 
finanziamento dell’industrializzazione dei risultati della ricerca”, con la quale si 
intende, tra l’altro, sostenere la realizzazione, da parte delle micro, piccole e medie 
imprese, di piani di investimento innovativi, finalizzati alla messa a punto di nuovi 
prodotti, processi produttivi o servizi; 

 
h. richiamato il documento recante “Metodologia e criteri per la selezione delle 

operazioni”, approvato dal Comitato di sorveglianza del Programma, in data 9 
giugno 2015, e formalizzato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1071, in data 
17 luglio 2015; 

 
i. dato atto che l’Autorità di gestione del Programma, in conformità con quanto 

previsto dall'art. 125, par. 3, del reg. (UE) n. 1303/2013, ha verificato, attraverso 
l’applicazione della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni di cui al 
punto precedente, l’ammissibilità dell’Azione “Cofinanziamento della legge 
regionale 6/2003 “Interventi regionali per lo sviluppo delle imprese industriali ed 
artigiane” al sostegno del Programma “Investimenti per la crescita e l’occupazione 
2014/20 (FESR)”; 

 
j. considerato che il Programma prevede un’articolazione del piano finanziario per 

Asse prioritario e che, in particolare, all’Asse prioritario 1 “Rafforzare la ricerca, lo 
sviluppo tecnologico e l’innovazione”, è assegnata una dotazione finanziaria pari ad 
euro 13.500.000,00; 

 
k. dato atto, inoltre, che nell’ambito dell’Asse prioritario 1 sopraccitato si è previsto di 

destinare euro 3.000.000,00 all’Azione “Cofinanziamento della legge regionale 
6/2003 “Interventi regionali per lo sviluppo delle imprese industriali ed artigiane”, 
finalizzata all’erogazione di contributi a fondo perduto alle micro, piccole e medie 
imprese a fronte della realizzazione, da parte delle micro, piccole e medie imprese, di 
piani di investimento innovativi, finalizzati alla messa a punto di nuovi prodotti, 
processi produttivi o servizi; 

 
l. ritenuto di individuare, per l’Azione “Cofinanziamento della legge regionale 6/2003 

“Interventi regionali per lo sviluppo delle imprese industriali ed artigiane”, nelle 
more dell’approvazione del Sistema di gestione e controllo (SIGECO) del Programma, 
quale soggetto ‘programmatore’ la Struttura attività produttive e cooperazione, quali 
‘beneficiari’ le imprese, e quale ‘controllore di 1° livello’ e ‘organismo intermedio’ 
Finaosta S.p.A., nella sua qualità di ‘organismo di diritto pubblico in house’ in base 
alla normativa europea e nazionale di recepimento; 

 
m. preso atto che, in riferimento all’individuazione di Finaosta S.p.A. quale ‘organismo 

intermedio’, ai sensi della l.r. 7/2006 recante “Nuove disposizioni concernenti la 
società finanziaria regionale Finaosta S.p.A.. Abrogazione della legge regionale 28 
giugno 1982, n. 16”, la stessa Società ha lo scopo di concorrere, nel quadro di una 
politica di programmazione regionale, a promuovere e a compiere tutte quelle attività 
o a porre in essere tutti quegli interventi che, direttamente o indirettamente, 
favoriscano lo sviluppo socio-economico del territorio regionale, e che, al fine di 
perseguire tali obiettivi,  Finaosta S.p.A. può assumere incarichi di studio, di 
consulenza, di assistenza e di gestione affidati dalla Regione Valle d’Aosta;  
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n. considerato, altresì, che, l’individuazione quale ‘organismo intermedio’ di Finaosta 
S.p.A., che è un soggetto con i caratteri di società a capitale totalmente pubblico, 
sottoposta al controllo analogo della Regione ed operante esclusivamente per conto 
della stessa Regione, consente di provvedere con facilità e rapidità agli adattamenti in 
itinere  che si dovessero rendere necessari nell’ambito dell’attuazione dell’Azione  di 
cui in k.;  
 

o. preso atto che Finaosta S.p.A. ha maturato, nella programmazione europea 2007-
2013, una significativa esperienza nella conduzione di analoghe azioni concernenti la 
concessione di contributi a favore di PMI a sostegno di investimenti produttivi a 
carattere innovativo; 

 
p. considerato, inoltre, che, l’individuazione diretta di Finaosta S.p.A. quale organismo 

intermedio nella descrizione del sistema di gestione e controllo del Programma 
operativo “Competitività regionale 2007/13 (FESR)” è stata possibile in relazione al 
parere positivo fornito dall'Autorità di Audit sul Sistema di gestione e controllo 
(SIGECO) del Programma 2007/13, nell'ambito del quale la stessa Società svolgeva il 
medesimo ruolo; 

 
q. dato atto che, nell’ambito dell’Azione di cui in k., Finaosta S.p.A., in qualità di 

organismo intermedio, effettuerà le istruttorie economico-finanziarie delle domande 
di agevolazione presentate dalle imprese potenziali beneficiarie e che si rende, 
dunque, necessario approvare la scheda Progetto di assistenza tecnica, allegata alla 
presente deliberazione e relativa al rimborso, a Finaosta S.p.A., degli oneri sostenuti 
per le istruttorie in argomento; 

 
r. dato atto, inoltre, che, per quanto concerne la verifica della congruità e 

dell’economicità della spesa relativa ai servizi svolti da Finaosta S.p.A., i competenti 
uffici da un lato, non sono  a conoscenza dell'esistenza  sul mercato di società e/o 
professionisti che svolgano le medesime attività riconducibili ad un organismo 
intermedio e, dall'altro, ritengono che, avendo avuto cura di acquisire il dettaglio 
riguardante le ore/uomo e le professionalità impiegate per fornire i servizi richiesti, di 
essere sufficientemente in grado di valutare la congruità dei costi attesi di istruttoria 
dichiarati  da Finaosta e rimborsati alla stessa Società nell’ambito del Progetto di 
assistenza tecnica “Spese di istruttoria relative al Cofinanziamento della l.r. 
6/2003”; 

 
s. considerato che il Programma prevede un’articolazione del piano finanziario per 

Asse prioritario e che, in particolare, all’Asse prioritario 6 “Assistenza tecnica”, è 
assegnata una dotazione finanziaria pari ad euro 2.560.000,00; 

 
t. dato atto, inoltre, che nell’ambito dell’Asse prioritario 6 sopraccitato si è deciso di 

destinare euro 30.429,00 al Progetto “Spese di istruttoria relative al Cofinanziamento 
della l.r. 6/2003”, finalizzato al rimborso a Finaosta S.p.A degli oneri sostenuti per le 
istruttorie effettuate; 

 
u. dato atto che l’Autorità di gestione del Programma, in conformità con quanto 

previsto dall'art. 125, par. 3, del reg. (UE) n. 1303/2013, ha verificato, attraverso 
l’applicazione della metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni di cui al 
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punto precedente, l’ammissibilità del Progetto di assistenza tecnica “Spese di 
istruttoria relative al Cofinanziamento della l.r. 6/2003” al sostegno del Programma 
“Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)”; 

 
v. ritenuto di individuare, per il Progetto di assistenza tecnica di cui al punto 

precedente, nelle more dell’approvazione del Sistema di gestione e controllo 
(SIGECO) del Programma, quale soggetto ‘programmatore’ e ‘beneficiario’ la 
Struttura attività produttive e cooperazione, quale ‘controllore di 1° livello’ il 
Coordinatore del Dipartimento industria, artigianato ed energia e quale ‘attuatore’ 
Finaosta S.p.A., nella sua qualità di ‘organismo di diritto pubblico in house’ in base 
alla normativa europea e nazionale di recepimento; 

 
w. dato atto che l’Autorità di gestione provvederà a trasmettere alle Strutture coinvolte a 

vario titolo nella gestione del Progetto la pertinente documentazione relativa al 
SIGECO del Programma, nelle more del completamento della procedura di 
designazione della medesima Autorità; 

 
x. richiamato il regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione, del 

22 settembre 2014, recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per 
la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate 
concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e Autorità di gestione, Autorità 
di certificazione, Autorità di audit e Organismi intermedi; 

 
y. visto l’art. 122 del regolamento (UE) n.1303/2013 che stabilisce l’obbligo di 

assicurare la disponibilità di garantire un sistema informativo per lo scambio 
elettronico di dati tra i beneficiari e le diverse Autorità coinvolte nella gestione dei 
Programmi cofinanziati; 

 
z. richiamata la propria deliberazione n. 978, dell’11 luglio 2014, che approva la 

realizzazione di un unico sistema informativo, denominato SISPREG2014, a 
supporto della Politica regionale di sviluppo 2014/20, del Quadro strategico regionale 
e dei relativi Programmi, affidando a IN.VA. S.p.A. la realizzazione dei relativi 
stralci funzionali; 

 
aa. evidenziato che, completata l’infrastrutturazione informatica di SISPREG2014, i 

documenti progettuali saranno caricati nel sistema informativo per garantirne il 
corretto monitoraggio; 

 
bb. richiamato il decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 2008, n. 196 

“Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione”, modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 5 aprile 
2012, n. 98; 

 
cc. atteso che è in via di definizione la norma nazionale per la programmazione 2014/20 

che sostituirà il predetto decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 2008, n. 
196; 
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dd. considerato che gli aiuti di Stato previsti possono essere concessi nel rispetto 
dell’articolo 14 “Aiuti a finalità regionale agli investimenti” o dell’articolo 17 “Aiuti 
agli investimenti a favore delle PMI” del regolamento (CE) n. 651 della 
Commissione del 17 giugno 2014, pubblicato sulla GUUE n. 187 del 26 giugno 
2014, oppure in de minimis nel rispetto del regolamento (CE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE n. 352 del 24 dicembre 
2013, e quindi sono esenti dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 88, paragrafo 3, 
del Trattato; 

 
ee. visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, coordinato con il decreto 

legislativo 10 agosto 2014, n. 126 e con la legge 23 dicembre 2014, n. 190; 
 
ff. rilevato che le entrate destinate alla copertura delle spese di cui al presente atto sono 

state accertate, con provvedimenti del Dirigente della Struttura programmi per lo 
sviluppo regionale n. 260, in data 28 gennaio 2016, e n. 2899, in data 1° luglio 2016, 
sui seguenti capitoli e richieste del bilancio di gestione della Regione per il triennio 
2016/2018: 

 
ff.1 capitolo 9910 – Contributi agli investimenti del Fondo europeo di sviluppo 

regionale per l’attuazione del Programma operativo “Investimenti per la crescita 
e l’occupazione 2014/20 (FESR)”; richiesta 20247 - Contributi agli investimenti 
del Fondo europeo di sviluppo regionale per l’attuazione del Programma 
operativo “Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)” 
(accertamento n. 2016/373); 

 
ff.2 capitolo 9915 - Trasferimenti correnti del Fondo europeo di sviluppo regionale 

per l'attuazione del Programma operativo “Investimenti per la crescita e 
l’occupazione 2014/20 (FESR)”; richiesta 20250 – Trasferimenti correnti del 
Fondo europeo di sviluppo regionale per l'attuazione del Programma operativo 
“Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)” (accertamento n. 
2016/4954); 

 
ff.3 capitolo 5538 – Contributi agli investimenti del Fondo di rotazione statale per 

l'attuazione del Programma “Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 
(FESR)” – richiesta 20246 – Contributi agli investimenti del Fondo di rotazione 
statale per l'attuazione del Programma “Investimenti per la crescita e 
l’occupazione 2014/20 (FESR)” (accertamento n. 2016/375); 

 
ff.4 capitolo 5539 - Trasferimenti correnti del Fondo di rotazione statale per 

l'attuazione del Programma “Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 
(FESR)” – richiesta 20249 – Trasferimenti correnti del Fondo di rotazione statale 
per l'attuazione del Programma “Investimenti per la crescita e l’occupazione 
2014/20 (FESR)” (accertamento n. 2016/4955); 

 
gg. rilevato che, per gli anni successivi al bilancio di gestione del triennio 2016/2018 e 

fino al 2023, saranno previsti, in parte entrata, appositi stanziamenti, nei medesimi 
capitoli dei futuri bilanci regionali; 

 
hh. atteso che la presente deliberazione è finalizzata al conseguimento degli obiettivi n. 
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31010018 “Programma investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR) 
– 1.11.09.27” e n. 31010019 “Programma investimenti per la crescita e l’occupazione 
2014/20 (FESR) – spese correnti – 1.11.09.16” del bilancio di gestione della Regione 
per il triennio 2016/2018; 

 
ii. ravvisata la necessità di una revisione della nozione di imprese innovative ai fini 

dell’accesso ai contributi in conto capitale ai sensi della legge regionale 6/2003 
“Interventi regionali per lo sviluppo delle imprese industriali ed artigiane”, 
adeguando l’insieme dei soggetti potenziali beneficiari a quanto previsto dalla 
Strategia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente della 
Valle d’Aosta, ed intervenendo di conseguenza sulle disposizioni applicative della l.r. 
6/2003, di cui alla DGR 313/2015; 

 
jj. vista la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2015, n. 1964, concernente 

l'approvazione del bilancio di gestione per il triennio 2016/2018, del bilancio di cassa 
per l'anno 2016, di disposizioni applicative e l'affiancamento, a fini conoscitivi, del 
bilancio finanziario gestionale per il triennio 2016/2018, ai sensi del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

 
kk. visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione,  

rilasciato dal Dirigente della Struttura Attività produttive e cooperazione 
dell'Assessorato Attività produttive, energia e politiche del lavoro, e dal Dirigente  
della Struttura Programmi per lo sviluppo regionale della Presidenza della Regione, 
ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22; 

 

su proposta dell’Assessore alle Attività produttive, energia e politiche del lavoro, 
Raimondo DONZEL, di concerto con il Presidente della Regione, Augusto ROLLANDIN; 

ad unanimità di voti favorevoli, 

DELIBERA 
 
1. di approvare l’Azione “Cofinanziamento della legge regionale 6/2003 “Interventi 

regionali per lo sviluppo delle imprese industriali ed artigiane” nell’ambito del 
Programma “Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)”, come 
definito nella scheda di cui all’allegato 1 alla presente deliberazione, di cui costituisce 
parte integrante, e il relativo finanziamento per euro 3.000.000,00 (tremilioni/00); 
 

2. di prenotare la spesa complessiva di euro 940.000,00 (novecentoquarantamila/00) sui 
seguenti capitoli e richieste del bilancio di gestione della Regione per il triennio 
2016/2018, che presenta la necessaria disponibilità: 
 

2.1 euro 470.000,00 (quattrocentosettantamila/00) sul capitolo 47160 - Trasferimenti 
in conto capitale a imprese controllate nell’ambito del Programma operativo 
“Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)” – quota UE; 
richiesta 21537 - Trasferimenti in conto capitale a imprese controllate nell’ambito 
del Programma operativo “Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 
(FESR)” per il finanziamento dell’Azione “Cofinanziamento l.r. 6/2003” - quota 
UE; 
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2.2 euro 329.000,00 (trecentoventinovemila/00) sul capitolo 47161 “Trasferimenti in 
conto capitale a imprese controllate nell’ambito del Programma operativo 
“Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)” – quota STATO; 
richiesta 21538 “Trasferimenti in conto capitale a imprese controllate nell’ambito 
del Programma operativo “Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 
(FESR)” per il finanziamento dell’Azione “Cofinanziamento l.r. 6/2003” – quota 
STATO; 

 
2.3 euro 141.000,00 (centoquarantunomila/00) sul capitolo 47162 “Trasferimenti in 

conto capitale a imprese controllate nell’ambito del Programma operativo 
“Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)” – quota di 
cofinanziamento regionale; richiesta 21539 “Trasferimenti in conto capitale a 
imprese controllate nell’ambito del Programma operativo “Investimenti per la 
crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)” per il finanziamento dell’Azione 
“Cofinanziamento l.r. 6/2003” – quota di cofinanziamento regionale; 

 
 
con la seguente ripartizione: 

 
anno totale 

(valori in euro) Capitolo richiesta importo 
(valori in euro) 

47160 21537 100.000,00 
47161 21538 70.000,00 2016 200.000,00 
47162 21539 30.000,00 
47160 21537 185.000,00 
47161 21538 129.500,00 2017 370.000,00 
47162 21539 55.500,00 
47160 21537 185.000,00 
47161 21538 129.500,00 2018 370.000,00 
47162 21539 55.500,00 
47160 21537 470.000,00 
47161 21538 329.000,00 Totale 940.000,00 
47162 21539 141.000,00 

 
3. di dare atto che per la spesa complessiva di euro 2.060.000,00 

(duemilionisessantamila/00), per gli anni dal 2019 al 2023, saranno previsti appositi 
stanziamenti a valere sui seguenti capitoli e richieste dei futuri bilanci regionali: 
 
3.1. euro 1.030.000,00 (unmilionetrentamila/00) sul capitolo 47160 - Trasferimenti in 

conto capitale a imprese controllate nell’ambito del Programma operativo 
“Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)” – quota UE; 
richiesta 21537 - Trasferimenti in conto capitale a imprese controllate 
nell’ambito del Programma operativo “Investimenti per la crescita e 
l’occupazione 2014/20 (FESR)” per il finanziamento dell’Azione 
“Cofinanziamento l.r. 6/2003” - quota UE; 

 
3.2. euro 721.000,00 (settecentoventunomila/00) sul capitolo 47161 “Trasferimenti in 

conto capitale a imprese controllate nell’ambito del Programma operativo 
“Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)” – quota STATO; 
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richiesta 21538 “Trasferimenti in conto capitale a imprese controllate nell’ambito 
del Programma operativo “Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 
(FESR)” per il finanziamento dell’Azione “Cofinanziamento l.r. 6/2003” – quota 
STATO; 

 
3.3. euro 309.000,00 (trecentonovemila/00) sul capitolo 47162 “Trasferimenti in 

conto capitale a imprese controllate nell’ambito del Programma operativo 
“Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)” – quota di 
cofinanziamento regionale; richiesta 21539 “Trasferimenti in conto capitale a 
imprese controllate nell’ambito del Programma operativo “Investimenti per la 
crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)” per il finanziamento dell’Azione 
“Cofinanziamento l.r. 6/2003” – quota di cofinanziamento regionale; 

 
 
con la seguente ripartizione: 

 
anno totale 

(valori in euro) Capitolo richiesta importo 
(valori in euro) 

47160 21537 206.000,00 
47161 21538 144.200,00 2019 412.000,00 
47162 21539 61.800,00 
47160 21537 206.000,00 
47161 21538 144.200,00 2020 412.000,00 
47162 21539 61.800,00 
47160 21537 206.000,00 
47161 21538 144.200,00 2021 412.000,00 
47162 21539 61.800,00 
47160 21537 206.000,00 
47161 21538 144.200,00 2022 412.000,00 
47162 21539 61.800,00 
47160 21537 206.000,00 
47161 21538 144.200,00 2023 412.000,00 
47162 21539 61.800,00 
47160 21537 1.030.000,00 
47161 21538 721.000,00 Totale 2.060.000,00 
47162 21539 309.000,00 

 
4. di approvare il Progetto di assistenza tecnica “Spese di istruttoria relative al 

Cofinanziamento della l.r. 6/2003” nell’ambito del Programma “Investimenti per la 
crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)”, come definito nella scheda di cui 
all’allegato 2 alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante, e il 
relativo finanziamento per 36.960,00 euro (trentaseimilanovecentosessanta/00); 

 
5. di prenotare la spesa complessiva di euro la spesa complessiva di euro 13.549,00 

(tredicimilacinquecentoquarantanove/00) sui seguenti capitoli e richieste del bilancio 
di gestione della Regione per il triennio 2016/2018, che presenta la necessaria 
disponibilità: 
 

2.4 euro 6.774,50 (seimilasettecentosettantaquattro/50) sul capitolo 47143 – Spese 
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per prestazioni professionali e specialistiche nell’ambito del Programma operativo 
“Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)” – quota UE; 
richiesta 22012 - Spese per prestazioni professionali e specialistiche nell’ambito 
del Programma operativo “Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 
(FESR)” – AT legge regionale 6/2003 - quota UE; 

 
2.5 euro 4.742,15 (quattromilasettecentoquarantadue/15) sul capitolo 47144 “Spese 

per prestazioni professionali e specialistiche nell’ambito del Programma operativo 
“Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)” – quota STATO; 
richiesta 22013 “Spese per prestazioni professionali e specialistiche nell’ambito 
del Programma operativo “Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 
(FESR)” - AT legge regionale 6/2003 – quota STATO; 

 
2.6 euro 2.032,35 (duemilatrentadue/35) sul capitolo 47150 “Spese per prestazioni 

professionali e specialistiche nell’ambito del Programma operativo “Investimenti 
per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)” – quota di cofinanziamento 
regionale; richiesta 22014 “Spese per prestazioni professionali e specialistiche 
nell’ambito del Programma operativo “Investimenti per la crescita e 
l’occupazione 2014/20 (FESR)” - AT legge regionale 6/2003  – quota di 
cofinanziamento regionale; 

 
con la seguente ripartizione: 

 
anno totale 

(valori in euro) capitolo richiesta importo 
(valori in euro) 

47143  2.091,50 
47144  1.464,05 2016 4.183,00 
47150  627,45 
47143  2.341,50 
47144  1.639,05 2017 4.683,00 
47150  702,45 
47143  2.341,50 
47144  1.639,05 2018 4.683,00 
47150  702,45 
47143  6.774,50 
47144  4.742,15 Totale 13.549,00 
47150  2.032,35 

 
 
6. di dare atto che per la spesa complessiva di euro 23.411,00 

(ventitremilaquattrocentoundici/00), per gli anni dal 2019 al 2023, saranno previsti 
appositi stanziamenti a valere sui seguenti capitoli e richieste dei futuri bilanci 
regionali: 
 
6.1. euro 11.705,50 (undicimilasettecentocinque/50) sul capitolo 47143 – Spese per 

prestazioni professionali e specialistiche nell’ambito del Programma operativo 
“Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)” – quota UE; 
richiesta ….. - Spese per prestazioni professionali e specialistiche nell’ambito del 
Programma operativo “Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 
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(FESR)” - AT legge regionale 6/2003 - quota UE; 
 
6.2. euro 8.193,85 (ottomilacentonovantatre/85) sul capitolo 47144 “Spese per 

prestazioni professionali e specialistiche nell’ambito del Programma operativo 
“Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)” – quota STATO; 
richiesta 21415 “Spese per prestazioni professionali e specialistiche nell’ambito 
del Programma operativo “Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 
(FESR)” – AT legge regionale 6/2003 - quota STATO; 

 
6.3. euro 3.511,65 (tremilacinquecentoundici/65) sul capitolo 47150 “Spese per 

prestazioni professionali e specialistiche nell’ambito del Programma operativo 
“Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)” – quota di 
cofinanziamento regionale; richiesta 22014 “Spese per prestazioni professionali e 
specialistiche nell’ambito del Programma operativo “Investimenti per la crescita 
e l’occupazione 2014/20 (FESR)” - AT legge regionale 6/2003 – quota di 
cofinanziamento regionale; 

 
con la seguente ripartizione: 

 
anno totale 

(valori in euro) capitolo richiesta importo 
(valori in euro) 

47143  2.341,50 
47144  1.639,05 2019 4.683,00 
47150  702,45 
47143  2.341,00 
47144  1.639,00 2020 4.682,00 
47150  702,00 
47143  2.341,00 
47144  1.639,00 2021 4.682,00 
47150  702,00 
47143  2.341,00 
47144  1.639,00 2022 4.682,00 
47150  702,00 
47143  2.341,00 
47144  1.639,00 2023 4.682,00 
47150  702,00 
47143  11.705,50 
47144  7.193,85 Totale 23.411,00 
47150  3.511,65 

 
 

7. di dare atto che all’impegno della spesa provvederà il dirigente della Struttura attività 
produttive e cooperazione con successivi provvedimenti; 
 

8. di sostituire, per i motivi citati in premessa, il punto 6.1.1. dell’Allegato 2 “Interventi 
a sostegno degli investimenti produttivi e dell’adozione di misure di tutela 
ambientale” alla deliberazione della Giunta regionale n. 313 in data 6 marzo 2015 nel 
modo seguente: 
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“I contributi in conto capitale possono essere concessi solo alle imprese in possesso di 
uno dei seguenti  requisiti: 
1. imprese operanti nei seguenti settori innovativi, esclusivamente per investimenti 

mobiliari: 
 acciai speciali; 
 meccanica avanzata e meccatronica;  
 elettronica; 
 information & communication technology; 
 trasformazione prodotti agroalimentari tipici; 
 materiali avanzati, ad alte prestazioni, biocompatibili; 
 genomica e biotecnologie; 
 tecnologie ambientali e bioedilizia; 

2. imprese con progetti di investimento innovativi: per piani di investimento 
innovativi si intendono progetti finalizzati a realizzare una innovazione di 
prodotto o di processo che, in termini di originalità e complessità progettuale, 
risulti allineata allo stato dell’arte del settore, oppure progetti alla cui 
realizzazione concorrano significativamente lo sviluppo e la 
preindustrializzazione di uno o più brevetti o conoscenze tecniche, brevettate e 
non brevettate;  

3. imprese con programmi di investimento che prevedono l’affidamento di 
commesse a Enti pubblici di ricerca o Università, oppure imprese in fase di avvio 
nate dagli stessi Enti di ricerca o Università (c.d. spin off) per l’utilizzazione 
industriale dei risultati di progetti di ricerca sviluppati nell’ambito delle predette 
strutture; 

4. imprese con progetti di investimento finalizzati all’adozione di misure di tutela 
ambientale di cui alla lettera e), comma 2, art. 17 della l.r. 6/2003.”; 

 
9. di approvare lo schema di convenzione, di cui all’allegato 3 che costituisce parte 

integrante della presente deliberazione, tra la Regione autonoma Valle d’Aosta e 
Finaosta S.p.A., con sede in Aosta, Via Festaz n. 22, per l’attuazione dell’Azione 
“Cofinanziamento della legge regionale 6/2003 “Interventi regionali per lo sviluppo 
delle imprese industriali ed artigiane”; 

 
10. di dare atto che gli aiuti previsti dall’Azione saranno concessi nel rispetto 

dell’articolo 14 “Aiuti a finalità regionale agli investimenti” o dell’articolo 17 “Aiuti 
agli investimenti a favore delle PMI” del regolamento (CE) n. 651 della Commissione 
del 17 giugno 2014, pubblicato sulla GUUE n. 187 del 26 giugno 2014 oppure in de 
minimis nel rispetto del regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE n. 352 del 24 dicembre 2013; 
 

11. di individuare, per l’Azione “Cofinanziamento della legge regionale 6/2003 
“Interventi regionali per lo sviluppo delle imprese industriali ed artigiane”, nelle 
more dell’approvazione del Sistema di gestione e controllo (SIGECO) del Programma, 
quale soggetto ‘programmatore’ la Struttura attività produttive e cooperazione, quali 
‘beneficiari’ le imprese, e quale ‘controllore di 1° livello’ e ‘organismo intermedio’ 
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Finaosta S.p.A., nella sua qualità di ‘organismo di diritto pubblico in house’ in base 
alla normativa europea e nazionale di recepimento; 
 

12. di individuare, per il Progetto di assistenza tecnica di cui al punto 4, nelle more 
dell’approvazione del Sistema di gestione e controllo (Sigeco) del Programma, quale 
soggetto ‘programmatore’ e ‘beneficiario’ la Struttura attività produttive e 
cooperazione, quale ‘controllore di 1° livello’ il Coordinatore del Dipartimento 
industria, artigianato ed energia e quale ‘attuatore’ Finaosta S.p.A., nella sua qualità 
di ‘organismo di diritto pubblico in house’ in base alla normativa europea e nazionale 
di recepimento;                       
 

13. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Autonoma Valle d’Aosta. 
 
 

FF 
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Schema di Convenzione per la disciplina dei rapporti e la delega di 
determinate funzioni tra la Regione e l’Organismo intermedio 
designato per l’attuazione di Azioni/Progetti nell’ambito del 
Programma. 
 
Il presente schema è da integrare con gli aspetti di dettaglio riferiti 
alle funzioni oggetto di delega relative alle singole Azioni/Progetti. 
 
 
 ACRONIMI E ABBREVIAZIONI  

AdG   Autorità di gestione 

SR Struttura regionale competente per materia  

OI Organismo intermedio 

UE Unione europea 

PO Programma Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)  

CdS Comitato di sorveglianza 

SIGECO Sistema di gestione controllo  

AdA  Autorità di audit 

OLAF Ufficio europeo per la lotta antifrode 
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SCHEMA DI CONVENZIONE 

TRA 

LA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA 

E 

LA SOCIETÀ FINAOSTA S.P.A. 
PER L’ATTUAZIONE DELL’AZIONE “COFINANZIAMENTO DELLA 

LEGGE REGIONALE 31 MARZO 2003, N. 6 -  INTERVENTI REGIONALI 

PER LO SVILUPPO DELLE IMPRESE INDUSTRIALI ED ARTIGIANE” 

NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA “INVESTIMENTI PER LA 

CRESCITA E L’OCCUPAZIONE 2014/20 (FESR)” 

 
 TRA 

 

la Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d’Aoste, di seguito denominata per 

brevità "Regione", codice fiscale 80002270074, rappresentata nel presente atto, ai 

sensi dell’articolo 4, comma 3, lettera i) della legge regionale 23 luglio 2010, n. 

22, nelle persone del Dirigente della Struttura programmi per lo sviluppo 

regionale, Marco Riccardi, in qualità di Autorità di gestione, di seguito AdG, del 

Programma “Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)” e del 

Dirigente della Struttura attività produttive e cooperazione, Rino Brochet, in 

qualità di Struttura regionale competente per materia, di seguito “SR”, e soggetto 

Programmatore, in esecuzione della deliberazione della Giunta regionale 

………… , n. …………….., domiciliata, ai fini della presente Convenzione, 

presso Piazza Deffeyes, 1, 11100 Aosta 
 

E 
 



la Società Finaosta S.p.A., che verrà di seguito, per brevità, denominata 

“Finaosta”, con sede legale e amministrativa in Aosta, via Festaz 22, nella persona 

del suo Direttore generale,…,  autorizzata dalla delibera del Consiglio di 

amministrazione del ……… in qualità di Organismo intermedio, di seguito “OI”, 

domiciliata, ai fini della presente Convenzione, presso la sede sociale………., 

 

PREMESSO CHE 

 

1. la Commissione europea ha approvato, con decisione C (2015)907, in data 12 

febbraio 2015, il Programma “Investimenti per la crescita e l'occupazione 

2014/20 (FESR)” (PO), finanziato con risorse di provenienza dal Fondo 

europeo di sviluppo regionale (FESR), dal Fondo di rotazione statale di cui 

alla legge 183/1987 e dalla Regione; 

2. il Consiglio regionale ha approvato, con deliberazione n. 1244/XIV, in data 

20 maggio 2015, il testo definitivo del Programma “Investimenti per la 

crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)”; 

3. la Giunta regionale ha formalizzato, con deliberazione n. 1071, in data 17 

luglio 2015, l’approvazione del documento recante “Metodologia e Criteri per 

la selezione delle operazioni”, previa approvazione del Comitato di 

sorveglianza del Programma, in data 9 giugno 2015; 

4. il PO individua, nell’ambito dell’Asse prioritario 1 “Rafforzare la ricerca, lo 

sviluppo tecnologico e l’innovazione”, l’Azione 1.1.3 “Sostegno alla 

valorizzazione economica dell’innovazione attraverso la sperimentazione e 

l’adozione di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e nelle formule 

organizzative, nonché attraverso il finanziamento dell’industrializzazione dei 



risultati della ricerca”, nell’ambito della quale si intende finanziare l’Azione 

specifica “Cofinanziamento della legge regionale 31 marzo 2003, n. 6 -  

Interventi regionali per lo sviluppo delle imprese industriali ed artigiane”: in 

particolare, l’azione, attraverso la concessione di contributi in conto capitale 

alle PMI a valere sulla l.r. 6/2003, mira a favorire lo sviluppo e la 

competitività delle imprese industriali ed artigiane valdostane per la 

realizzazione di piani di investimento innovativi, allineati allo stato dell’arte 

del settore di riferimento, finalizzati alla messa a punto di nuovi prodotti, 

processi produttivi o servizi; 

5. l’articolo 123, paragrafo 6 del reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga 

il reg. (CE) 1083/2006 del Consiglio, prevede che “lo Stato membro può 

designare uno o più organismi intermedi per lo svolgimento di determinati 

compiti dell'AdG o dell’Autorità di certificazione”, sotto la responsabilità di 

detta Autorità. I relativi accordi tra l'AdG o di certificazione e gli organismi 

intermedi sono registrati formalmente per iscritto”; 

6. nelle more dell’approvazione del Sistema di gestione e controllo (SIGECO) del 

Programma, si ritiene di individuare, quale soggetto ‘programmatore’ la 

Struttura attività produttive e cooperazione, quali ‘beneficiari’ le piccole e 

medie imprese e quale ‘Organismo intermedio’ e “controllore di primo 



livello” Finaosta S.p.A., nella sua qualità di ‘organismo di diritto pubblico in 

house’ in base alla normativa comunitaria e nazionale di recepimento; 

7. l’Autorità di gestione provvederà a trasmettere alle Strutture coinvolte a vario 

titolo nella gestione dell’Azione la pertinente documentazione relativa al 

SIGECO del Programma, nelle more del completamento della procedura di 

designazione della medesima Autorità; 

8. la Giunta regionale, con deliberazione n…… in data ….., ha approvato la 

scheda Azione, per l’attuazione dell’Azione specifica “Cofinanziamento della 

legge regionale 31 marzo 2003, n. 6 -  Interventi regionali per lo sviluppo 

delle imprese industriali ed artigiane” ed ha determinato, quale trasferimento 

finanziario massimo per l’attuazione dell’Azione medesima, euro 

3.000.000,00; 

9. con la  deliberazione, di cui al punto precedente, la Giunta regionale, ha 

approvato il  Progetto per il riconoscimento dei costi sostenuti da Finaosta per 

lo svolgimento delle attività connesse al ruolo di OI ed esplicitate nella 

scheda Progetto  per un valore massimo pari a euro 40.000,00. 

 

RICHIAMATI 

 

1. Il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 



sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il regolamento 

(CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

2. il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a 

disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo ‘Investimenti a favore della 

crescita e dell’occupazione’ e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

3. il regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, del 7 

marzo 2014, che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 

1303/2013 per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 

cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target 

finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la 

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di 

investimento europei; 

4. il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione, del 28 

luglio 2014, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 

1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 

modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei 

programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche 

delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il 

sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

5. il regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 

2014, con particolare riguardo ai dati da registrare e conservare in formato 

elettronico; 

6. il regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione europea, 



del 22 settembre 2014, recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) 

n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda i 

modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e 

le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra Beneficiari e 

Autorità di gestione, Autorità di certificazione, Autorità di audit e Organismi 

intermedi; 

7. l’art. 122 del regolamento (UE) n.1303/2013 che definisce l’obbligo di 

assicurare la disponibilità di garantire un sistema informativo per lo scambio 

elettronico di dati tra i beneficiari e le diverse Autorità coinvolte nella 

gestione dei Programmi cofinanziati; 

8. il decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 2008, n. 196 

“Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante 

disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo e sul Fondo di coesione”, come modificato dal decreto del 

Presidente della Repubblica 5 aprile 2012, n. 98, in attesa della definizione la 

norma nazionale per la programmazione 2014/20, adottata ai sensi 

dell’art.65, par. 1, del reg. (UE)1303/2013, che sostituirà il decreto 

medesimo;  

9. l’Accordo di partenariato 2014/20, presentato dal Governo italiano alla 

Commissione europea, secondo quanto previsto dall’articolo 14 del reg. 

(UE) n. 1303/2013, e approvato, nei suoi elementi essenziali, dalla 

Commissione europea con decisione C(2014) 8021, in data 29 ottobre 2014; 

10.  il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 



11.  il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, 

che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 

applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

12. la comunicazione della Commissione del 27 giugno 2014 “ Disciplina degli 

aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione” (2014/C 198/01);  

 



SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

(Premesse) 

Le premesse, gli atti ivi menzionati, la scheda Azione e la scheda Progetto, allegati 

inclusi, fanno parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

 

Art. 2 

(Oggetto) 

Oggetto della Convenzione è la disciplina dei rapporti tra la Regione, 

rappresentata dall’AdG e dalla SR, e l’ente designato quale OI, ai sensi del 

paragrafo 6 dell’art. 123 del reg. (UE) 1303/2013, per l’attuazione: 

a) dell’Azione “Cofinanziamento della legge regionale 31 marzo 2003, n. 6 -  

Interventi regionali per lo sviluppo delle imprese industriali ed artigiane”,  

nell’ambito del Programma “Investimenti per la crescita e l’occupazione 

2014/20 (FESR)”, di cui all’allegato I alla presente Convenzione; 

b) del Progetto “Spese di istruttoria relative a Cofinanziamento della legge 

regionale 31 marzo 2003, n. 6  - Interventi regionali per lo sviluppo delle 

imprese industriali ed artigiane”, che dettaglia le attività di istruttoria, 

monitoraggio e controllo di 1° livello svolte dall’OI e sostenute attraverso il 

Programma “Investimenti per la crescita e l’occupazione 2014/20 (FESR)”, di 

cui all’allegato II alla presente Convenzione. 

Art. 3 

(Impegni della Regione)  

Gli impegni della Regione si articolano in impegni dell’AdG e impegni della SR. 



L’AdG si impegna a: 

a) trasferire, in base al cronoprogramma di spesa redatto dalla SR e dall’OI, 

le risorse finanziarie assegnate all’Azione alla SR, che dovrà poi 

provvedere a renderle disponibili all’OI; 

b) fornire le informazioni pertinenti per l’esecuzione dei compiti dell’OI ed 

ogni eventuale variazione, così come prescritte in ordine alle funzioni 

delegate, nel quadro del SIGECO;  

c) garantire all’OI l’accesso al sistema informativo SISPREG2014 per la 

raccolta e lo scambio elettronico dei dati necessari per il monitoraggio, la 

sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, 

in coerenza con quanto stabilito dagli articoli 122, comma 3, e 125, 

comma 2, lettera d), del reg. (UE) 1303/2013 e dal Capo II  del  reg. (UE) 

1011/2014; 

d) fornire all’OI (anche nelle more del completamento della procedura di 

designazione dell’AdG medesima) la pertinente documentazione relativa 

al SIGECO del Programma, con particolare riguardo a “Descrizione delle 

funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di gestione e per 

l’Autorità di certificazione” e al “Manuale delle procedure dell’Autorità 

di gestione” in conformità con il modello di cui all’Allegato III del reg. 

(UE) 1011/2014; 

e) informare l’OI delle misure anti frode istituite tenendo conto dei rischi 

individuati per le Azioni del PO; 

f) assolvere ad ogni altro onere ed adempimento, previsto a carico dell’AdG 

dalla normativa europea in vigore, per tutta la durata della presente 

Convenzione. 



 

La SR si impegna a: 

a) rendere disponibili all’OI le risorse finanziarie assegnate all’Azione che ha 

ricevuto dall’AdG, secondo le modalità previste dal successivo art. 5; 

b) dare tempestiva comunicazione all’OI relativa ad ogni informazione utile 

all’attuazione dell’Azione, alla gestione e al controllo dei Progetti; 

c) svolgere funzioni di verifica e supervisione sull’OI secondo quanto 

definito nel SIGECO; 

d) acquisire informazioni relative allo stato di avanzamento dei Progetti e 

all’utilizzazione degli importi trasferiti, anche ai fini della sorveglianza e 

della valutazione del PO; 

e) acquisire informazioni necessarie per la predisposizione della 

Dichiarazione di affidabilità di gestione e del Riepilogo annuale sui 

controlli (art. 138 del reg. (UE) 1303/2013 e art. 59, paragrafo 5, del 

regolamento finanziario (UE, EURATOM) n. 966/2012).  

 

Art. 4 

(Impegni dell’OI) 

1. Le funzioni delegate dall’AdG, in accordo  con la SR, all’OI per l’Azione di 

cui all’art. 2 sono le seguenti: 

a) Istruttoria/Selezione dei Progetti; 

b) Gestione dei Progetti; 

c) Verifiche di gestione (Controllo di 1° livello) sui Progetti; 

d) Monitoraggio fisico, finanziario e procedurale dei Progetti. 



2. L’OI è responsabile delle funzioni delegate, conformemente al principio della 

sana gestione finanziaria. A tal fine organizza le proprie strutture in modo da 

assicurare il rispetto di criteri di efficacia e di efficienza dell’azione 

amministrativa. 

3. In quanto soggetto delegato, l’OI: 

a) assicura, nel corso dell’intero periodo di attuazione del PO, un adeguato 

raccordo con la SR e l’AdG, impegnandosi al rispetto degli indirizzi o 

delle specifiche richieste, formulate dalla SR e dall’AdG medesime e a 

partecipare a momenti di coordinamento; 

b) utilizza, per lo svolgimento delle funzioni delegate, il sistema informativo 

SISPREG2014, sistema di registrazione e conservazione informatizzata 

dei dati, istituito dall’AdG, ai sensi dell’articolo 125 paragrafo 2 lettera d) 

del reg. (UE) 1303/2013; 

c) fornisce, secondo le tempistiche previste dalla normativa europea e 

nazionale ed eventualmente su specifica richiesta delle SR e/o dell’AdG, i 

dati relativi ai progressi dell’Azione nel raggiungimento degli obiettivi, i 

dati finanziari ed i dati relativi agli indicatori e target intermedi e finali 

fissati nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione; 

d) contribuisce all’elaborazione delle relazioni di attuazione annuali e finali 

relative ai Progetti, al fine di consentire all’AdG di predisporre la 

documentazione di cui agli articoli 50 e 111 del reg. (UE) 1303/2013;  

e) rende disponibili ai Beneficiari informazioni utili all’attuazione, al 

monitoraggio e alla rendicontazione dei Progetti; 



f) garantisce il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità 

previsti all'articolo 115 del reg. (UE) 1303/2013. 

4. Con riferimento alle funzioni delegate dalla  SR e dall’AdG di cui al punto 1:  

per quanto riguarda la selezione dei Progetti, l’OI: 

a) applica la metodologia ed i criteri di selezione delle operazioni del 

Programma in oggetto, approvati dal CdS, in data 9 giugno 2015, ai sensi 

dell’articolo 110 paragrafo 2 lettera a) e dalla Giunta regionale con 

deliberazione n. 1071 in data 17 luglio 2015;  

b) fornisce ai Beneficiari le informazioni relative alle condizioni per il 

sostegno relative a ciascun Progetto, compresi i requisiti specifici 

concernenti i prodotti o servizi da fornire nell'ambito del Progetto, il 

piano finanziario e il termine per l'esecuzione;   

c) si accerta che i Beneficiari abbiano la capacità economico-finanziaria per 

soddisfare le condizioni di cui alla lettera b) prima dell'approvazione dei 

Progetti; 

 

per quanto concerne la gestione dei Progetti l’OI:  

d) redige il cronoprogramma di spesa relativo alle funzioni da esercitare, 

definito per osservare i princìpi contabili connessi all’armonizzazione dei 

sistemi contabili e l’art. 136 del reg. (UE) 1303/2013 relativo al c.d. 

‘disimpegno automatico’ delle risorse assegnate al Programma, e si 

impegna a rispettarlo; 

e) si impegna a rispettare i dettami del SIGECO del PO nel rispetto dei 

principi stabiliti dall'articolo 72, lettera g) del reg. (UE) 1303/2013 e 

dell’articolo 25 del regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della 



Commissione e nel rispetto delle procedure adottate dall’AdG secondo i 

criteri indicati nell’allegato XIII del reg. (UE) 1303/2013; 

f) tiene costantemente aggiornate separate scritture contabili o dispone di 

un’adeguata codificazione contabile per tutte le transazioni relative 

all’Azione di cui all’art. 2; 

g) utilizza un apposito c/c bancario per l’introito delle risorse e per 

l’effettuazione di tutti i pagamenti; 

h) esclude l’utilizzo dei contanti e garantisce la tracciabilità dei pagamenti 

effettuati; 

i) riceve, verifica e convalida le domande di rimborso dei Beneficiari e 

autorizza l’esecuzione e la contabilizzazione dei pagamenti a favore dei 

Beneficiari, nel rispetto del termine di 90 giorni per i pagamenti a norma 

dell'articolo 132 del reg. (UE) 1303/2013; 

j) conserva, in originale, la documentazione amministrativa e contabile 

riferita alle funzioni delegate di cui alla presente Convenzione, nel 

rispetto della normativa applicabile e secondo quanto disposto dall’art. 

140 del reg. (UE) 1303/2013; 

k) adotta procedure di conservazione di tutti i documenti relativi alle spese e 

ai controlli necessari a garantire una pista di controllo adeguata secondo 

quanto disposto dall’articolo 72, lettera g) e ai sensi dell’articolo 25 del 

regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione; 

l) garantisce una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, 

tenendo informate l’AdG e l’AdA, su eventuali procedimenti di carattere 

giudiziario, penale, civile o amministrativo che dovessero interessare i 

Progetti cofinanziati dal PO, oggetto della presente Convenzione e 



fornisce tutte le informazioni necessarie al fine della segnalazione 

all’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF); 

 

per quanto riguarda il controllo di 1° livello dei Progetti, l’OI: 

m) verifica che i Beneficiari mantengano un sistema di contabilità separata o 

una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative al 

Progetto; 

n) verifica che i Beneficiari escludano l’utilizzo dei contanti e garantiscano 

la tracciabilità dei pagamenti effettuati; 

o) esegue ai sensi dell’articolo 125 paragrafo 5, del reg. (UE) 1303/2013, i 

controlli di primo livello, al fine di verificare che i prodotti e i servizi 

cofinanziati siano stati forniti, che i Beneficiari abbiano pagato le spese 

dichiarate e che queste ultime siano conformi al diritto applicabile, al PO 

e alle condizioni per il sostegno del Progetto;  

p) effettua, se del caso e previa comunicazione alla SR, controlli in loco per 

verificare, in particolare, l’effettivo stato di avanzamento del Progetto, la 

fornitura del prodotto, del servizio, la piena fruibilità dell’opera realizzata 

e/o del bene o del servizio acquisito, il pieno rispetto delle condizioni 

poste dal PO e dalle disposizioni applicative, il rispetto delle norme in 

materia di informazione e comunicazione e il rispetto delle disposizioni in 

materia di stabilità delle operazioni di cui all’art. 71 reg. (UE) 1303/2013, 

ove applicabili; 

q) mette a disposizione dell’AdG, dell’Autorità di certificazione, dell’AdA e 

degli altri organismi di controllo regionali, statali e dell’Unione europea 



tutte le informazioni relative alle procedure ad alle verifiche eseguite in 

relazione alle spese certificate; 

r) fornisce, in particolare, la necessaria collaborazione all’AdA per lo 

svolgimento dei compiti a questa assegnati dai regolamenti europei in 

ordine alla descrizione dei sistemi di gestione e di controllo, 

all’esecuzione dei controlli di 2° livello e al rilascio della dichiarazione di 

chiusura del PO;  

s) accetta il controllo dei competenti organismi europei, statali e regionali 

(in particolare quelli preposti ai controlli di 2° livello) nonché di quelli 

definiti dal SIGECO, sull’attuazione finanziaria, fisica e procedurale dei 

Progetti e sull’utilizzo dei contributi erogati e fornisce agli stessi tutte le 

informazioni richieste; 

t) garantisce l’accesso ai documenti amministrativi e contabili inerenti i 

Progetti, nel rispetto della normativa vigente; 

u) comunica all’AdG le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito delle 

verifiche di competenza e attua le misure necessarie nel rispetto delle 

procedure adottate dalla stessa AdG secondo i criteri indicati nell’allegato 

XIII al reg. (UE) 1303/2013, per la gestione delle irregolarità e il 

recupero degli importi indebitamente versati; 

v) mette in atto opportune azioni di prevenzione per le frodi, concordate con 

la AdG e la SR in coerenza con le disposizioni del sistema di gestione e 

controllo; 

w) fornisce, su richiesta della Regione, le informazioni necessarie per la 

predisposizione della Dichiarazione di affidabilità di gestione e del 

Riepilogo annuale sui controlli (art. 138 del reg. (UE) 1303/2013 e art. 



59, paragrafo 5, del regolamento finanziario (UE, EURATOM) n. 

966/2012); 

 

per quanto concerne il monitoraggio dei Progetti, l’OI:  

x) fornisce alla Regione, con cadenza bimestrale, mediante l’apposito 

sistema informativo SISPREG2014, tutti i dati necessari ad assicurare il 

monitoraggio finanziario, fisico e procedurale e lo scambio sicuro dei dati 

con lo Stato e la Commissione europea; 

y) fornisce alla Regione ogni ulteriore informazione relativa allo stato di 

avanzamento dei Progetti e all’utilizzazione degli importi trasferiti, anche 

ai fini della sorveglianza e della valutazione del PO; 

z) fornisce alla Regione i dati necessari ad assicurare il monitoraggio 

ambientale previsto dall’art. 10 della direttiva 2001/42/CE, concernente la 

valutazione, al fine, tra l'altro, di individuare tempestivamente gli effetti 

negativi imprevisti ed essere in grado di adottare le misure correttive 

opportune. 

 

5. L’OI inoltre collabora all’assolvimento di ogni altro onere ed adempimento 

previsto a carico dell’AdG dalla normativa europea, statale e regionale in 

vigore, per tutta la durata della presente Convenzione. 

 



1. Per la gestione dell’Azione di cui all’art. 2 lettera a), la Regione si 

impegna a trasferire a Finaosta un importo massimo di euro 3.000.000,00, 

con le seguenti modalità:  

- euro 200.000,00, ad avvenuta sottoscrizione della presente convenzione; 

- euro 400.000,00, per ciascuna annualità dal 2017 al 2023. 

- Il trasferimento delle risorse viene effettuato dalla SR compatibilmente 

con le disponibilità di bilancio e con il cronoprogramma di spesa indicato 

nella scheda dell’Azione specifica del PO, quantificato sulla base dello 

studio della potenziale domanda.   

- Saranno altresì utilizzabili, con le medesime modalità previste dalla 

presente convenzione, gli interessi attivi netti maturati sulle disponibilità 

del conto corrente bancario di cui all’art. 4, comma 4, lettera g).  

  

Per quanto attiene alla gestione delle risorse trasferite dall’AdG alla SR e 

rese disponibili da quest’ultima all’OI per l’erogazione dei contributi ai 

Beneficiari, l’OI si impegna a: 

a) far affluire su un apposito conto corrente bancario: 

− gli accreditamenti disposti dalla Regione all’atto della loro riscossione; 

− gli interessi attivi maturati sul conto corrente;  

−  eventuali economie che si rendessero disponibili a seguito 

dell’erogazione dei contributi alle imprese beneficiarie; 

b) addebitare sul conto corrente di cui sopra le erogazioni dei contributi, 

nel rispetto delle disposizioni dell’art. 132 del reg.(UE) 1303/2013;  

c) comunicare alla SR per ciascuna operazione concessa, le erogazioni dei 

contributi; 

Art. 5 
(Risorse attribuite e circuito finanziario) 



d) trasmettere trimestralmente alla SR un rendiconto concernente le 

operazioni eseguite, dal quale risulti: 

− la consistenza dei versamenti effettuati dalla Regione sul conto corrente; 

− l’importo dei prelevamenti effettuati; 

− l’ammontare degli interessi maturati sul conto corrente. 

La SR può richiedere all’OI informazioni in merito alle attività collegate 

alla gestione delle risorse trasferite e prendere visione degli estratti conto 

del conto corrente ogni volta che lo ritiene opportuno. 

 

2. Per le attività di cui all’art. 2 lettera b) è riconosciuto il rimborso degli 

oneri sostenuti, compatibilmente con il cronoprogramma di spesa definito 

nella scheda Progetto, perun importo massimo di 40.000 euro. 

 

Gli oneri sostenuti devono essere rendicontati: 

-   a costi reali  per le spese del personale direttamente impiegato per 

l’attuazione dell’Azione; 

-   con applicazione dell’opzione di semplificazione dei  costi indiretti 

calcolati su base forfettaria, prevista dall’art. 67, paragrafo 1, lett. d) del 

reg. (UE) 1303/2013, con l’applicazione diretta del “tasso forfettario fino 

al 15 % dei costi diretti ammissibili per il personale senza che vi sia un 

obbligo di eseguire un calcolo per determinare il tasso applicabile, 

previsto dall’art. 68, paragrafo 1, lett. b) del reg. (UE) 1303/2013. Il 

metodo è dettagliato nel documento  ”Ammissibilità spese d’ufficio e 

amministrative nell’ambito di rapporti di C.D. in house providing” 

presente nel Manuale delle procedure dell’AdG  che si allega alla presente 



Convenzione (allegato III )  alla presente Convenzione  e a cui l’OI deve 

uniformarsi. 

Gli oneri sostenuti sono  rimborsati  previa verifica degli stessi dietro 

presentazione di regolare fattura con applicazione della aliquota IVA ordinaria.Il 

pagamento delle fatture si intende a 30 giorni dalla data di ricevimento delle 

stesse. 

 

Art. 6 

(Restituzione di importi) 

1.La Regione si riserva di non riconoscere all’OI le somme relative a spese che 

non risultino ammissibili ai sensi della vigente normativa nazionale ed europea e 

alle disposizioni specifiche del SIGECO. 

2.Nel caso in cui le risorse finanziarie trasferite dalla SR all’OI non siano 

interamente utilizzate o siano destinate a fini diversi da quelli oggetto della 

presente Convenzione, la Regione esigerà la restituzione delle medesime, ivi 

compresi gli interessi eventualmente maturati. 

3.Gli importi che la Regione trasferisce all’OI, secondo le modalità previste dalla 

presente Convenzione, devono essere considerati un debito nei confronti della 

Regione, fino a che l’OI non effettui , in tutto o in parte, gli interventi previsti. 

4.Gli interessi attivi netti che provengono dalla gestione finanziaria sono 

computati ad incremento del debito verso la Regione. 

5.Eseguite le funzioni di cui al punto b) del precedente articolo 4, comma 1,  il 

debito viene parallelamente ridotto dell’importo di volta in volta liquidato che in 

tale momento acquisisce la natura di contributo. 

 



Art. 7 

(Durata) 

La presente Convenzione ha durata dalla data della sottoscrizione fino al 

31.12.2023.  Nell’ipotesi di disdetta, la sua efficacia si protrae per il tempo 

occorrente a perfezionare gli interventi in corso di istruttoria al momento della 

disdetta. 

 

Art. 8 

(Disposizione transitoria) 

Nelle more del perfezionamento del sistema di presentazione on line sul sistema 

informativo SISPREG2014 la SR , di concerto con l’AdG, fornirà le indicazioni 

per la gestione della documentazione, al fine di semplificare il successivo 

riversamento dei dati nel sistema informativo in via di definizione. 

 

Art. 9 

(Rapporti)  

I rapporti tra la Regione e l’OI sono tenuti, per quanto concerne l’esecuzione della 

presente Convenzione, dal Dirigente della Struttura programmi per lo sviluppo 

regionale, Marco RICCARDI, e dal Dirigente della Struttura attività produttive e 

cooperazione, Rino BROCHET. 

Art. 10 

(Comunicazione e pubblicità) 

L’OI si impegna a riportare e a far riportare obbligatoriamente su tutti i materiali e 

gli strumenti informativi e pubblicitari, in applicazione dell’art. 115 del reg. (UE) 

1303/2013 e del reg. (UE) 821/2014, gli emblemi dell’Unione europea, dello Stato 



e della Regione autonoma Valle d’Aosta, l’indicazione del Fondo pertinente, 

ovvero il FESR – Fondo europeo di sviluppo regionale, l’indicazione del 

Programma, nel caso specifico Programma “Investimenti per la crescita e 

l’occupazione 2014/20 (FESR)”, secondo quanto previsto nell’apposita “Guida 

all'utilizzo degli emblemi e dei loghi della Politica regionale di sviluppo 2014/20 e 

dei relativi Programmi interessanti la Valle d'Aosta” approvata dalla Regione, con 

deliberazione n. 1905, in data 18 dicembre 2015. 
 

Art. 11 

(Clausola di riservatezza) 

L’OI provvede al trattamento dei dati personali esclusivamente per le finalità 

istituzionali e gli adempimenti derivanti dall’applicazione della presente 

Convenzione, nel rispetto della normativa vigente (D.Lgs. n. 196/2003 - Codice in 

materia di protezione dei dati personali). 

 

Art. 12 

(Modifiche) 

Le eventuali modifiche alla presente Convenzione saranno concordate tra le Parti e 

formalizzate mediante atto scritto. 

 

Art. 13 

(Rinvio) 

Per quanto non espressamente contemplato dalla presente Convenzione si fa rinvio 

alle norme vigenti. 

 



(Controversie)  

Per la risoluzione delle eventuali controversie che dovessero sorgere dalla 

interpretazione e dall’esecuzione della presente Convenzione, il Foro competente è 

quello di Aosta. 

Art. 15 

(Spese) 

La presente Convenzione sarà registrata solo in caso d’uso, con l’applicazione 

dell’imposta in misura fissa, trattandosi di scrittura privata non autenticata. 

Eventuali spese di registrazione saranno a carico dell’OI. 

Le spese relative all’imposta di bollo sono a carico dell’OI. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Aosta, ………….. 

 

PER LA REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROGRAMMI PER LO SVILUPPO REGIONALE 

_______________________________________________________ 

 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA ATTIVITÀ PRODUTTIVE E COOPERAZIONE 

_______________________________________________________ 

 

Art. 14 



 

 

PER L’ORGANISMO INTERMEDIO 

IL DIRETTORE GENERALE DI FINAOSTA S.P.A. 

_______________________________________________________ 
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